
Primarie
del centrosinistra
� Era ancora tempo di mon-
diali e per primi, mi pare, ra-
dicali e socialisti avevano lan-
ciato la proposta delle prima-
rie per la selezione del candi-
dato del centrosinistra alle
prossime amministrative di
Gorizia. La nostra proposta
non servì a far decollare il con-
fronto libero e democratico
ma tutto si spense con nocu-
mento del sottoscritto e del re-
ferente cittadino dello Sdi.
Rendiamo quindi merito all'in-
tervento del segretario dei Ds
che conferma l'antico adagio
per cui, a volerlo davvero, da
un male si può sempre ricava-
re il bene. E allora iniziamo
col ricordare a Betti che il pro-
blema dei cittadini, degli uten-
ti-consumatori non è se è vin-
cente appoggiare questo o
quello ma se questo o quello
ha rispettato il patto con gli
elettori. Proviamo ancora a di-

re che la credibilità e la tenu-
ta della maggioranza non si
misurano se si fa quadrato at-
torno al timoniere di turno
ma se forze diverse si aggrega-
no attorno ad un programma.
Come dire se l'attuale Sinda-
co, per motivi diversi, non rie-
sce a vedersi riconfermat la fi-
ducia dello stesso centro-sini-
stra, come si può mai pensare
che si riesca a sfondare al cen-
tro? Riguardo sia consentito
sottolineare che è umanamen-
te tragico alimentare la cultu-
ra del dubbio e del sospetto
contro l'altro da sé non fosse
altro perché l'ottimo Betti do-
vrebbe spiegare, a se stesso in-
nanzitutto, perché la cultura
del dialogo e della apertura
politica va bene solo se cele-
brata da Veltroni.

Ma ciò che mi preme è pren-
dere il meglio dell'intervento
del segretario dei DS così da
poter rilanciare la palla a lui
e a chiunque ha qualcosa da
dire sulla selezione dei candi-

dati. La nostra è chiara: meri-
tocrazia e trasparenza. Biso-
gnerebbe avere argomenti un
po' più solidi rispetto al ma-
chiavellismo tipico di una
mentalità autoritaria e parti-
tocratrica. Il fatto di essere
uscente senza consenso para-
dossalmente sembra essere
ujn punto di merito. Per noi
non lo è e sfido a trovare un
esempio di sindaco uscente
che pur di non mollare la se-
dia si ripresenta alle prima-
rie.

Un dibattito sui nomi è ora
quanto di più arido si possa
proporre agli elettori, se l'at-
tuale sindaco avesse ben ope-
rato questo dibattito non ci sa-
rebbe neanche. Le primarie
non sono un fatto tecnico ma
un procedimento democratico
che prova a superare situazio-
ni come questa dove c'è paura
ad ammettere che è necessa-
rio un rinnovamento, dove ri-
schia di prevalere la tendenza
a fare gli struzzi ed a chiuder-
si nel fortino per scoprire ma-

gari quando è troppo tardi
che bisognava dare e darsi fi-
ducia per creare un nuovo rap-
porto di responsabilità civile e
partecipazione politica.

Noi rosapugnisti continuia-
mo a dire che poco ce ne cale
di stare con il più forte, siamo
disinteressati a ingrossare la
corte dei divoratori di briciole,
la nostra proposta era, e rima-
ne, quella di aprire porte e fi-
nestre a energie nuove, a don-
ne e uomini di ogni razza, reli-
gione, orientamento sessuale
e culturale purchè capaci di
promuovere crescita economi-
ca e intenzionati a dare il pro-
prio tempo per ampliare gli
spazi di libertà e diritto nella
città di Gorizia.

Pietro Pipi
Gorizia

Una strage
dimenticata
� Il 16 settembre 1982 si con-
sumava uno degli eccidi più fe-
roci della storia recente. Un
gruppo di miliziani falangisti
entrava nottetempo nei campi
profughi di Sabra e Chatila a
Beirut nella zona musulmana
e uccideva a sangue freddo uo-
mini, donne e bambini. Non si
conosce l’entità delle vittime
ma si presume che oscilli tra
2000 e 3000. Non è possibile ri-
salire al numero preciso delle
vittime, in quanto la maggior
parte dei morti è stata sepolta
in fosse comuni. Ogni anno da
venti anni a questa parte si
commemora questo triste even-
to che rappresenta una delle
pagine più vergognose della
guerra civile libanese che è du-
rata ben 15 anni. Nel punto do-
ve si trovano le fosse comuni è
stato sistemato una specie di
parco della rimembranza in
cui si possono vedcere dei pan-
nelli con le foto scattate in
quella circostanza. Non ci sono
né nomi né altro che possano
ricondurre alle vittime di quel
eccidio.

A distanza di 24 anni siamo
ripiombati nel clima della
guerra civile di quel periodo,
quando gli aerei israeliani
bombardavano Beirut e di cui
ancora oggi sono rimaste le te-
stimonianze.

Edvino Ugolini
Rete Artisti per la Pace

AGENDA
GORIZIA

�3 Natura&Avventura, il
raduno nazionale dedicato
ai proprietari di Cayenne,
ha fatto tappa anche
quest’anno a Gradisca. Ad
organizzarlo è stato il
gruppo fuoristradistico
Alpe Adria. I partecipanti
non si sono limitati al
divertimento, ma hanno
organizzato una raccolta
di fondi a favore del Centro
missionario diocesano per
iniziative a favore dei
bambini africani.
L’assegno è stato
consegnato al direttore del
Centro, monsignor
Giuseppe Baldas.

�4 Un gruppo di sanroccari
alle prese con
un’impegnativa ma
gratificante vendemmia in
una vigna di via del Faiti.

�5 I cestisti in erba che hanno
partecipato al torneo di
pallacanestro organizzato
dal Dijaski dom.

LE ORE DELLA CITTÀ

� Era da molto tempo che non frequentavo
il sent. Cai nel settore del Carso di Padricia-
no-Basovizza. Purtroppo all’altezza del lato
Sud del Campo da Golf, mi sono imbattuto
nell’interruzione e relativa variante al sen-
tiero nominato, dovuta all’ampliamento del
lato Sud-Est dello stesso campo di golf, com-
portando la sparizione di buona parte del bo-
sco pubblico Koller, adiacente a quello assai
noti Venezian-Bazzoni.

Riandando a quando ho aperto e segnala-
to per il Cai l’allora sent. 49 (1979, M. Spac-
cato-S. Lorenzo, oggi inglobato nel sent. 1),
proprio il settore a Sud dei campi di golf era
l’unico settore sul Carso sprovvisto di un sen-
tiero pedonale. Poi fu aperta una strada fore-
stale ed è recente la sistemazione di
un’azienda agraria.

Dopo svariate ricerche e richieste di chiari-
menti presso l’Assessore compentente, dal
quale non ho mai avuto risposta, non mi è
stato dato di trovare nessuna segnalazione
di questi apliamenti al campo di golf, anzi
l’assoluta disinformazione negli ambienti re-
gionali è la più assoluta.

Alla luce dei più furbi, ahimè, continua la
dilapidazione dei boschi triestini pubblici,
iniziata negli anni ’50 con l’apertura della
Cava Italcementi sopra S. Giuseppe (30 etta-
ri) e di quella di Cava Scoria di Sant’Antonio
in Bosco negli anni ’70 (10 ettari), a spese
del Bosco Bazzoni ridotto ormai a poca cosa:
e pensare che il Bosco Venezian-Bazzoni rap-
presentava uno tra gli esempi di politica fo-
restale più seri in Europa.

Poi per esigenze forestali e di pubblica uti-
lità (strade varie) e d’insediamenti scientifi-
ci, un’ulteriore fetta di area pubblica è stata
distrutta. Infine, eccoti l’ampliamento del
campo di golf.

Considerate e accettate le priorità d’inte-
resse pubblico che sono a beneficio di tutta
la comunità, a chi si deve questo nuovo abu-
so nell’aver ceduto terreno pubblico a priva-
ti?

Con la speranza che qualcuno possa chiari-
re quanto avvenuto, ringrazio per l’ospitali-
tà.

Ettore Tomasi

L’ALBUM

�1 Il folto pubblico che ha
preso parte, a Cormons,
alla presentazione del libro
di padre Piergiorgio De
Marchi, francescano di
origine trevisana che
opera nella chiesa di San
Leopoldo a Cormons.
«E-mail agli amici dalla
Terra Santa» il titolo del
volume che raccoglie
pensieri e racconti che
padre Piergiorgio ha
attinto nei suoi tanti
pellegrinaggi.

�2 Ultimi giorni di vacanza al
mare per i bambini
bielorussi ospiti a Villesse.
I piccoli ospiti delle famiglie
isontine, che hanno
trascorso qualche giorno a
Grado, rientreranno
domenica a Minsk.

La sgradita sorpresa di un escursionista a passeggio sul Carso triestino

Boschi sacrificati in nome del golf

Indirizzo e-mail:
lettere.go@ilpiccolo.it

A Cormons libro sulla Terra Santa
Bambini bielorussi ospiti di Villesse

SPETTACOLI

� FARMACIE
GORIZIA
Con servizio diurno e notturno: Tavasa-
ni, corso Italia 10, tel. 531576.
ISONTINO
Con servizio diurno e notturno:
Doberdò del Lago: Pasquariello, via
Roma 13, tel. 78300; Farra d’Isonzo:
Bacchetti, via Dante 58, tel. 888069;
Cormons, Luzzi, via Matteotti 13, tel.
60170.

Con «Romeo e Giulietta»
sabato si alzerà il sipario
sul festival Castello di Gorizia

Con «Romeo e Giulietta» di William
Shakespeare sabato si alzerà il sipario
al Kulturni Dom (alle 20.45) sul 16˚ Fe-
stival teatrale internazionale Castello di
Gorizia, organizzato dal Collettivo Terzo
Teatro di Gorizia in collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura del Comune
di Gorizia con il contributo della Regio-
ne e della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Gorizia.

«Romeo e Giulietta» verrà presentato
dall’Estravagario Teatro di Verona, per
l’adattamento di David Conati e la regia
di Alberto Bronzato. La validissima com-
pagnia teatrale veronese, una delle mi-
gliori nel panorama del teatro libero na-
zionale, ha già vinto per tre volte il Festi-
val di Gorizia. «Romeo e Giulietta» è
una delle storie d'amore più popolari di
ogni tempo e luogo. La vicenda dei due
protagonisti è divenuta nel tempo il sim-
bolo dell'amore perfetto, ma avversato
dalla società. Lo spettacolo dell’Estrava-
gario è davvero interessante anche per
l’ambientazione: la vicenda dei due fa-
mosi amanti questa volta è collocata nei
primi del 1900, in una piccola piazza di
Verona.

Gli abbonamenti ai dieci spettacoli in
programma quest’anno sono in vendita
alla libreria Antonini di corso Italia 51 a
Gorizia (0481.30212). Interi euro 60,00,
ridotti euro 50,00, studenti universitari
solo euro 40,00. Sono in vendita inoltre
gli abbonamenti anche a soli 6 spettaco-
li a scelta. Ricordiamo infine che i cor-
rentisti della Banca Popolare di Civida-
le, che quest’anno sponsorizza il Festi-
val potranno ritirare gli inviti omaggio
agli sportelli dell’istituto di credito.

Una scena di «Romeo e Giulietta»

HOTEL INTERNAZIONALE
GORIZIA

- RISTORANTE
- CENTRO CONGRESSI
- CENTRO BENESSERE

HOTEL
INTERNAZIONALE
Viale Trieste 173 - Gorizia
Tel. 0481.524180/523049
Fax 0481.525105
www.hotelinternazionalegorizia.it
info@hotelinternazionalegorizia.it
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Presentazione libro
all’associazione Mater natura
Si terrà oggi alle 18.30 all’associazio-
ne Mater Natura di via Cascino la pre-
sentazione del libro di Car.Pa. «Sui
passi della vita… incontrare vivere
l’umanità fra poesia e prosa».

Si riunisce alla Cgil
il direttivo dell’Anpi
Alla Cgil di via Terza Armata si terrà
oggi alle 17 la riunione dei dirigenti
dell’Anpi di Gorizia, Piedimonte, Luci-
nico, Sant’Andrea, Piuma e Oslavia.

Primo soccorso:
lezioni della Cri
La Croce rossa organizza un corso di
primo soccorso che prenderà il via gio-
vedì 19 ottobre nella sede di via Codel-
li. Informazioni al 349.3256349.

Partito
Pensionati
Oggi dalle 9 alle 11 il consigliere regio-
nale del partito Pensionati, Luigi Fero-
ne, incontra i cittadini al mercato co-
perto di corso Italia.

Balli latino-americani:
corso dell’Alexander club
Si terrà oggi alle 20, all’Ugg, la lezio-
ne di balli latino-americani dell’A-
lexander club.

Gli orari
delle lezioni
� Il problema del pendolari-
smo scolastico è diffuso sul
territorio nazionale, per que-
sto motivo esiste una normati-
va che regolamenta la durata
dell’ora di lezione e ha l'obiet-
tivo di ridurre, agli studenti e
alle famiglie degli stessi, i di-
sagi provocati dall’inevitabile
uso dei mezzi pubblici di tra-
sporto e dalla necessità di con-
sumare pasti in assenza, ma-
gari, di mense scolastiche.

I riferimenti normativi, ri-
conducibili alle circolari mini-
steriali n. 243/79 e n.192/80,
come si evince dalle date di
emissione delle stesse, non so-
no recenti e prevedono la pos-
sibilità di ridurre l’ora di lezio-
ne per motivi che risultano
estranei alla didattica, ma
che sono riconducibili a pro-
blematiche legate ai trasporti
e alla mensa (cause di forza
maggiore).

Si ritiene doveroso precisa-
re che non è compito, né pote-
re del Collegio docenti assu-
mere decisioni in merito a ri-
duzioni dovute a problemi lo-

gistici, poiché il collegio può
deliberare esclusivamente su
materie che riguardano la di-
dattica.

Sulle cause strutturali o
«cause di forza maggiore» so-
no il consiglio d’istituto e il di-
rigente scolastico, in ultima
istanza, a doversi pronuncia-
re, Chiara Moimas

Gilda Gorizia

Passaggi
a livello
� Ho letto proprio sul vostro
giornale che presto inizieran-
no i lavori al passaggio a livel-
lo ferroviario di San Polo. Ma
si rendono conto di cosa vuol
dire chiudere quella strada?
Non si potrà più andare al-
l’ospedale né a Monfalcone in
meno di qualche ora. Visto
che l’autostrada non riescono
a liberarla, perché non inizia-
no prima a fare una deviazio-
ne?

Non ci vuole molto, abbia-
mo delle Forme Armate in gi-
ro per il mondo per fare del be-
ne agli altri, e non siamo capa-
ci di chiamarli qui per gettare
un ponte (provvisorio) oltre la
ferrovia dietro via Galvani e
lo «Zochet», pulire e allargare
un po’ la strada esistente che
sta dietro e che volendo va fa
finire fino all’uscita dell’auto-
strada Monfalcone-Lisert.

Dopo di che potranno fare il
«sottopasso» con gran calma,
poiché conteranno molto an-
che le condizioni atmosferiche
e/o altri imprevisti.

Io credo che coloro che han-
no le carte in mano «tecnici e
politici» sapranno meglio di
me come si possa fare tutto
questo e in fondo avremo una
circonvallazione in più (quan-
do ci saranno i soldi per com-
pletarle).

Spero di non aver offeso nes-
suno se ho scritto tutto ciò,
ma se inconsapevolmente do-
vessi averlo fatto... sia fatta
la volontà di Dio. Ho 75 anni
ho passato una guerra mon-
diale: tedeschi, partigiani, pri-
gionia in Germania gli Alleati
dopo... assorbirò anche questa
se Dio mi darà ancora la possi-
bilità di vivere.

Giovanni Deiuri
Monfalcone
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